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IL SISTEMA DI

COMUNICAZIONE

NEL DISTRETTO 2031

Una pagina per aiutarci a comunicare

COSA CERCHI COLLEGAMENTO

Il modulo per inserire una notizia sui nostri canali di 
comunicazione

Il Modulo 

Le informazioni aggiornate che riguardano il Distretto 2031 e i 
link  per connetterti al mondo Rotary

Sito WEB del Distretto 2031

I post pubblicati su Facebook che riguardano il Distretto 2031 
ed i suoi Club

Pagina Facebook del Distretto 
2031

I post pubblicati su Instagram che riguardano il Distretto 2031 
ed i suoi Club

Pagina Instagram del Distretto 
2031

I video che raccontano momenti istituzionali e di vita del 
nostro sodalizio

Canale YouTube Distretto 2031

Informazioni, norme, procedure, corsi di formazione, 
documenti, video immagini per conoscere il Rotary 

Sito Rotary International
e per i soci
MyRotary

Convenzioni del Distretto Rotary 2031 (da attivare)

Linee guida della comunicazione distrettuale Linee guida
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Accesso ai sistemi di comunicazione

https://forms.gle/AfjfLYk3sm44tUzXA
https://rotary2031.org/rotary/
https://www.facebook.com/rotary2031
https://www.facebook.com/rotary2031
https://www.instagram.com/rotary2031/
https://www.instagram.com/rotary2031/
https://www.youtube.com/channel/UCNmTmflE6aIVkttd5DlJQZA/featured
https://www.rotary.org/it
https://my.rotary.org/it/
https://drive.google.com/drive/u/4/folders/1_e9O3eXeiTR773v-_RtupKzHkesvMOv2




Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary, Rotaract e Interact,

il mese di dicembre è il mese dedicato alla prevenzione e cura delle malattie. In questo anno 
rotariano risuona ancora l’accorato invito del Presidente Internazionale R. Gordon R. McInally 
lanciato dall’Assemblea di Orlando per invitare tutti i Governatori a farsi carico dei problemi di 
salute mentale ed in particolare della depressione.

Oltre alle molteplici iniziative portate avanti dai Club anche in questo ambito specifico, il Distretto 
non è rimasto sordo a questo invito e sta organizzando una tavola rotonda a Torino, aperta a tutti i 
Rotariani ma anche alla cittadinanza, per svolgere quel compito informativo che ritengo 
rappresenti la risposta più idonea all’appello del Presidente Internazionale.

Abbiamo rivolto l’invito alle più qualificate personalità rotariane del mondo medico psichiatrico 
perché abbiano la possibilità di spiegarci, anche da angolature leggermente diverse, l’eziologia e le 
manifestazioni precoci di questo disturbo mentale, per passare poi ad una illustrazione – 
ovviamente generica, considerata una platea non competente in campo medico – delle possibili 
cure.

La formula della tavola rotonda è stata scelta, non solo, come detto, per poter contare su 
professionalità psichiatriche differenziate, ma anche per favorire l’intervento del pubblico con 
domande o osservazioni sulle relazioni ascoltate.

(continua)

Roberto Lucarelli
Governatore Distretto 2031

anno rotariano 2023-2024

La lettera del Governatore
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https://drive.google.com/file/d/1GKKrQXTdTHQ7OC4jI8egXrlHheW0rIa7/view?usp=sharing


Anni 1912-1930 
La storia del Rotary:

Ampliare la nostra portata
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Sono gli anni della prima espansione. La creazione della Fondazione Rotary 
incoraggia i soci a riflettere sul ruolo del Rotary nel servire i bisogni delle 
comunità nel presente e nel futuro.
A partire dal 1912 Il Rotary diventa un'organizzazione internazionale con la 
fondazione del Rotary Club di Winnipeg, in Canada, nell'aprile 1912. Per rispec-
chiare questa realtà, l'organizzazione cambia nome e diviene Associazione 
Internazionale dei Rotary Club. 
Nello stesso anno il Rotary entra in Europa con la costituzione di un club a 
Londra, e, nel gennaio 1921,  si estende con la costituzione di un club a Madrid.

Di conseguenza, nel 1922, assume il nome di Rotary International.
Nel 1917 il presidente del Rotary International Arch Klumph propone di istituire un fondo di dotazione "per fare del bene nel mondo", il fondo 
diventa un precursore della Fondazione Rotary. Il Rotary Club di Kansas City, Missouri, effettua la prima donazione di 26,50 dollari. 
L’espansione riprende nel 1919: il Rotary entra in Sud America con un club a Montevideo, in Uruguay. Negli anni successivi si creano club in 
Argentina e Brasile. Il Rotary entra anche in Asia a Manila e a Shanghai.
Nello stesso anno si tiene la prima Assemblea internazionale a Chicago, un evento annuale di formazione per i leader entranti. La pratica 
continuerà ogni anno, creando connessioni tra i leader entranti di tutto il mondo.
A Calcutta si apre il primo club nel gennaio 1920. L’anno successivo il Rotary approda in Oceania, Africa, Australia e Nuova Zelanda. 
Nel 1921 i soci del Rotary si riuniscono a Edimburgo per la prima convention fuori degli Stati Uniti e aggiungono allo statuto del Rotary 
International l'avanzamento della pace e della comprensione internazionale. La pace diventa parte dello Scopo del Rotary alla Convention del 
1922 a Los Angeles.

Sintesi di Enrico Mastrobuono (estratto dalla Storia del Rotary – rotary.org)



Promuovere il Rotary
Tanti modi per promuovere il Rotary
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Il Sito web potrebbe essere il primo posto in cui i potenziali donatori, partecipanti e soci 
vengono a conoscenza dei nostri club e del Rotary. 

I Social media sono tra i modi più efficaci per connettersi con un grande pubblico. 

Gli eventi sono opportunità ideali per promuovere i club nella comunità. 

Le Pubbliche Relazioni possono rafforzare la comprensione del Rotary da parte della 
nostra comunità e con i cambiamenti positivi che realizziamo nella vita delle persone.

Gli interventi come relatori possono migliorare la comprensione del Rotary da parte del 
pubblico, informando su come stiamo attivando cambiamenti nelle comunità. 

Le partnership - I club possono amplificare il loro servizio lavorando o collaborando con 
altre organizzazioni locali.

La pubblicità permette di raggiunge persone che potrebbero non sapere chi siamo o cosa 
facciamo.

Indossare e usare gli articoli con il logo del Rotary rafforza il nostro brand. 

Sintesi di Enrico Mastrobuono

Essere coerenti nelle nostre comunicazioni crea consapevolezza e comprensione dei nostri soci che sono pronti ad agire, per creare 
cambiamenti positivi nelle comunità di tutto il mondo. Possiamo dare forza al nostro brand attraverso le strutture di comunicazione dei nostri 
club.

Per saperne di più

https://brandcenter.rotary.org/it-it/our-brand/promote-rotary


I Centri della pace 
del Rotary
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Ogni anno, il Rotary assegna a giovani leader di tutto il mondo borse di studio, presso i Centri della Pace del Rotary, che sono interamente 
finanziate per coprire le tasse universitarie, il vitto e l’alloggio, il viaggio di andata e ritorno e il tirocinio. Attraverso la formazione accademica, 
il tirocinio e le opportunità di networking globale, i Centri della Pace del Rotary migliorano le capacità dei nostri professionisti della pace e 
dello sviluppo, rendendoli esperti ed efficaci catalizzatori della pace. 

I Centri della Pace del Rotary sono ideati per leader con esperienza lavorativa nel campo, che verranno impegnati nel servizio umanitario e 
delle comunità nel perseguimento della pace. 

Ogni anno, la Fondazione Rotary assegna fino a 50 borse di studio per conseguire il diploma di Master e fino a 40 borse di studio per il 
Certificato di Sviluppo Professionale presso Università prestigiose.

I borsisti possono tra due programmi:

Programma per il Master
I candidati affrontano le questioni sulla pace e sullo sviluppo sociale in base ad un piano di studi basato sulla ricerca per un corpo studentesco 
diversificato. Il programma dura dai 15 ai 24 mesi e comprende un tirocinio pratico di 2-3 mesi, che i partecipanti pianificano 
autonomamente.

Programma per il Certificato di Sviluppo Professionale
Durante un programma di studi diversificati di un anno, i professionisti esperti nel campo della pace e dello sviluppo, provenienti da vari 
background, acquisiscono capacità pratiche per promuovere la pace in seno alla loro comunità e le varie regioni del mondo. I borsisti attuano 
un tirocinio pratico e pianificano e svolgono un'iniziativa mirata al cambiamento sociale. Questo programma è generalmente adatto a 
professionisti che lavorano già nei rispettivi campi.

Tratto da rotary.org
Per saperne di più

https://drive.google.com/file/d/1NYzFtOu4Lv_2ryfXk356HDlpORZB7VJv/view?usp=drive_link
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La fusione dei Club

L’attuale contesto, caratterizzato da una  grave crisi economica che ha ridotto le opportunità di reperire risorse in misura adeguata alla 
realizzazione degli obiettivi di servizio, rende di grande attualità il tema della fusione tra club, che consentirebbe di rispondere alla necessita di 
reperire nuove risorse. Nel conseguimento degli obiettivi di riorganizzazione è innegabile che possa sorgere la necessità di consolidare 
procedure preesistenti o di crearne delle nuove. Obiettivo è realizzare un’alternativa razionale funzionante.
Il processo di fusione richiede, necessariamente, un’attenta analisi ed una particolare attenzione e, allo scopo, suggerirei di affidare la sua 
realizzazione ad una commissione creata ad hoc, con il compito raccogliere dati, esaminare le problematiche relative, indicare un percorso di 
condivisione delle scelte da parte dei club e dei soci coinvolti. Infatti ogni club crea al proprio interno una serie di relazioni e di comportamenti 
che generano abitudini e regole (scritte e non scritte) che lo caratterizzano. I soci condividono queste regole e le adottano nei comportamenti.
Con queste premesse la riuscita della fusione si realizza in tre fasi: 
1. Conoscere le regole scritte e non scritte adottate dai club.
2. Individuare le differenze tra i Club e proporle alle assemblee dei soci, per raccogliere ogni eventuale osservazione e ricavarne soluzioni 

condivise. 
3. Proporre soluzioni che permettano di adottare le nuove regole per unificare i comportamenti e sottoporle all’approvazione dell’assemblea 

congiunta dei club.
L’intero processo deve essere programmato nei tempi nel rispetto delle fasi. Enrico Mastrobuono

Le regole scritte 
• Riunioni: sede, giorno della settimana, numero 
• Quote sociali e la gestione di consorti e ospiti
• Consiglio Direttivo: numero, elezioni, riunioni il verbale 
• Assemblee : numero, elezioni, riunioni il verbale
• Finanze: giornale di cassa, Bilancio di Previsione e chisura, le 

relazioni periodiche, imprevisti e certificazione

Le regole non scritte 
• Gestione delle riunioni e i posti a tavola
• Gestione degli incontri del Consiglio Direttivo 
• Partecipazione alle attività progettuali e di servizio
• Strumenti di comunicazione interna: lettera del Presidente, 

Bollettino, e-mail del club, Gruppo WhatsApp, Google meet
• Strumenti di comunicazione esterna: Sito Web, Facebook,…



Il mio primo debutto
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Con il consenso del Rotary Club Ciriè e Valli di Lanzo e di Paola Carrera, che ne è l’autore, allego copia del suo articolo apparso su bollettino del 
Club: “Il mio primo debutto”.

Paola è una “nuova socia” che ha partecipato al Seminario su Membership e Nuovi Soci e che, a mio avviso, merita uno spazio speciale in 
queste pagine dedicate ai “Dialoghi Rotariani” per l’entusiasmo che  dimostra. 

Ero presente anch’io al seminario, facevo parte dello “sparuto manipolo di entusiasti equamente divisi tra neofiti e irriducibili sognatori” (come 
scrive Gianno Montalenti - espressione che condivido), anche se, nel caso specifico, devo precisare che il numero di partecipanti non risultava 
“sparuto”, ma in overbooking. 

Purtroppo, non ho avuto occasione di parlare con la “neofita” Paola, per raccogliere direttamente le sue impressioni ed, eventualmente, per 
chiederle una sua specifica relazione per i nostri Dialoghi. Per questo motivo (ma non ne sono certo) ritengo si tratti di una nuova giovane 
socia, dunque curiosa, che ha partecipato con entusiasmo, dimostrandosi capace di cogliere gli aspetti positivi della nostra associazione: ha 
apprezzato l’ambiente museale, ha colto il fascino della cerimonia di apertura, con gli inni e il saluto alle bandiere, gli spunti di riflessione, la 
logica del convivio, dello stare insieme, del condividere esperienze, dell’andare per il mondo a portare la nostra consapevolezza e le nostre 
azioni. Il senso più autentico del nostro impegno.

Abbiamo bisogno dei giovani come lei e di valorizzarli.

Enrico Mastrobuono
Il mio primo debutto

https://drive.google.com/file/d/10TadD0BO6Y2nlmmsjiKfArZ6Jlvp7Guu/view?usp=drive_link


Comunicare per coinvolgere
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Un progetto di servizio si realizza, innanzi tutto, mettendo insieme un gruppo di persone accomunate da una motivazione, anche inizialmente 
sottile. Un obiettivo generalmente non facile, che può dipendere da scopi diversi legati all’età, al sesso, alla situazione economica/famigliare, 
alle conoscenze, alle esperienze, ma anche ad aspetti comportamentali. 

L’obiettivo deve essere espresso con chiarezza. Cerchiamo di semplificare il più possibile, anche quando la questione è complessa,  
decodificandola con contenuti semplici. L’importante è definire i punti fondamentali. Se intendiamo coinvolgere gli altri dobbiamo usare un 
linguaggio sintetico e diretto: le immagini aiutano e possono valere più di tante parole. Cerchiamo di essere sobri per non risultare fastidiosi; 
rischieremmo di non essere ascoltati. Chi accoglie il nostro invito, generalmente, non ha tempo da perdere: è importante essere assertivi e 
convincenti. La semplicità del linguaggio, la chiarezza delle immagini, la competenza delle informazioni sono elementi fondamentali di un 
messaggio. 

È importante la coerenza. Niente è più dannoso di una comunicazione incomprensibile e confusa; che si traduce in un messaggio 
profondamente incerto. Chi ci ascolta associa alla coerenza la serietà, la sobrietà, la credibilità e l’autorevolezza, tutti elementi indispensabili 
per una comunicazione efficace. 

Usiamo queste le regole e tutte le buone tecniche di comunicazione. Mettiamoci il cuore, convinciamo, innanzi tutto, noi stessi.

Sono questi gli strumenti che spingono ad agire.

Enrico Mastrobuono



L’agenda dei prossimi eventi del distretto

data evento località

Martedì 5 dicembre 2023 Concerto di Natale Teatro Vittoria (TO)

Dal 7 al 11 gennaio 2024 Assemblea Internazionale Rotary Orlando, Florida, USA

Sabato 27 gennaio 2024 Oltre l’Accademia – kick-off Da definire

Venerdì 23 febbraio 2024 Anniversario del Rotary in Italia Da definire

Sabato 24 febbraio 2024 Seminario sulla Leadership Da definire

Sabato 9 marzo 2024 Tavola Rotonda – Depressione e disturbi psichiatrici Da definire

Sabato 13 aprile 2024 Oltre l’Accademia – Convention conclusiva Da definire

Dal 18 al 25 maggio 2024 Rotary Campus Noli (SV)

Dal 25 al 29 maggio 2024 Convention del Rotary International 2024 Singapore

Sebato 29 giugno 2024 Congresso del Distretto 2031 Stresa (VB)

Questa pagina viene proposta come agenda degli appuntamenti promossi dal Distretto e dai Club Rotary e Rotaract.
La redazione inserisce in questa pagina gli eventi in programma trattati nelle pagine di Dialoghi e gli eventi di interesse generale che 
perverranno entro il giorno 20 del mese all’indirizzo di redazione: dialoghi@rotary2032.org

12

Il calendario rotariano dedica i mesi di dicembre all’Azione di prevenzione e cura delle malattie



Correre per la ricerca

Anche quest’anno il nostro Distretto Rotary 2031 ha aderito 
all’iniziativa promossa dalla Fondazione a Misura di 
Donna a favore dell’Ospedale Sant’Anna.
La “passeggiata” presso il Parco del 
Valentino di Torino, giunta alla sesta 
edizione, una manifestazione podisti
ludico-motoria a passo libero, aperta a 
famiglie, donne uomini, future mam-
me, bambini accompagnati, persone 
con disabilità, cani al guinzaglio, con 
un percorso di 3 Km circa con parten-
za e arrivo dal Castello del Valentino.
L’evento ha riscosso una grande partecipazione con oltre 900 
iscritti. 
Tutto il ricavato sarà destinato alla ricerca e in particolare la 
ricer-ca sulle cefalee della donna avviata dalla Fondazione.
La Fondazione a Misura di Donna sogna di creare ospedali effi-
cienti, tecnologicamente all’avanguardia, ma allo stesso tempo 
accoglienti, cordiali, empatici, capaci di “prendersi cura” delle 

pazienti e dei loro familiari.
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Domenica 15 ottobre 2023 
Torino



Grazie Distretto 2031

Mercoledì 25 ottobre il Console Generale dell’Ukraina, 
Andrii Kartysh, ha voluto incontrare per ringraziare 
le istituzioni e le associazioni piemontesi che 
hanno sostenuto e continuano an-
Cora  a  sostenere,  la popolazione 
Ukraina attraverso gesti concreti di 
solidarietà che  fanno  della Regione 
Piemonte un punto di eccellenza
nel campo della solidarietà attiva.

Il nostro Distretto 2031 si è distinto 
per rapidità d’azione: a soli 10 giorni 
dall’inizio del conflitto un pullman ca-
rico di medicinali e beni di prima necessità raggiungeva, con un 
gruppo di Rotariani, il confine Ukraino rientrando in Italia con 
donne e bambini che scappavano dalla guerra.

Un giorno tutto questo sarà un ricordo e, a noi, quello che 
resterà sarà l’orgoglio di aver fatto il nostro dovere.

14

Mercoledì 25 ottobre 2023 
Torino



World Interact Week 2023
Sabato 4 novembre, in occasione della Settimana Mondiale

 Interact, si è svolto un evento che ha creato un ponte intergenerazio-
nale tra gli ospiti della R.S.A. Ville Roddolo, i giovani Interactiani del 
Distretto Rotary 2031. un gruppo di studenti dell'Istituto Pro-
fessionale Statale “G. Colombatto” e una ricca  rap-
presentanza di rotariani Distretto.
Obiettivo dell’iniziativa era esplorare temi 
vitali come l'amore, l'amicizia, la tecnologia, 
la scuola  e l'ecologia attraverso la visione di 
generazioni diverse e confutare lo stereo-
Tipo  comune  "Una volta  si stava meglio".
Dall’incontro  è emerso  un quadro affasci-
nante  delle  trasformazioni  della vita quoti-
diana nel corso del tempo. 
Un argomento che ha acceso particolarmente il dibattito è stato la 
fruizione della musica. Un giovane, citando la famosa regola della fisica: 
“Nulla si crea, nulla si distrugge, ma tutto si trasforma”, ha osservato 
che oggi la musica, disponibile per un pubblico più eterogeneo e con 
diverse possibilità economiche, diviene un importante strumento di 
inclusione.
Un’occasione di dialogo aperto tra le generazioni, essenziale per 
abbattere gli stereotipi e valorizzare il ruolo che i nostri nonni hanno   

svolto nel garantire il progresso di cui beneficiamo oggi. 
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Sabato 4 novembre 2023 
Ville Roddolo - Torino



La cooperazione piemontese in Benin
Al Convegno "La cooperazione piemontese in Benin”, a cura 

di ANCI Piemonte hanno partecipato alcuni rappresentanti del 
Rotary Club Novara San Gaudenzio. È stato un esempio di come 
si possa promuovere il Rotary attraverso l'operato di un 
Club, in un contesto ampio di Autorità Pubbliche. 
All'evento erano presenti una cinquan-
tina di persone fra Sindaci piemon-
tesi, Autorità Regionali e Dirigenti 
ANCI Nazionale in collegamento da 
Roma. 
È stata occasione per rappresentare 
quanto un Rotary Club può fare per 
dare speranza al mondo attraverso ciò
che si è fatto in Benin. 
L'intervento è stato bene accolto dalla platea e dai rappresentan-
ti di ANCI Piemonte che hanno espresso la loro soddisfazione per 
i risultati. È stata occasione per allacciare conoscenze per future 
altre iniziative, per "fare del bene al mondo" e dare dimostrazio-
ne di potenzialità ed efficacia dell’azione rotariana. In pratica il 
Global Grant a favore del Benin ha permesso di portare il Rotary 
e la Rotary Foundation in quella sede. 
Particolarmente motivante il ringraziamento formale ricevuto 

tramite una lettera di ANCI Piemonte.
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9 novembre 2023 
Palazzo della Città Metropolitana - Torino



Il Fine Vita

Il Distretto 2031, d´intesa con il sodalizio "dumsedafe", ha 
patrocinato il Convegno “Il Fine Vita”, di grande inte-
resse e di indiscussa attualità.
La gestione sanitaria del fine vita, 
il testamento biologico, l'etica nel 
confine fra la vita e la morte, i mille 
dubbi che sorgono ai medici e al 
personale di rianimazione nel mo-
mento in  cui  lo  si affronta,  i temi 
spirituali,  l’etica  nel  confine  fra  la 
vita e la morte sono stati gli argomen-
ti affrontati da specialisti nel corso del 
convegno, organizzato dall'associazione "dumsedafe".

Ha introdotto gli interventi il Dott. Piero Gola, coordinatore 
dell'associazione "Dumsedafe", mentre era moderatrice la 
prof.ssa Maria Pia Schieroni - Primario Emerito dell’AOU Città 
della Salute e della Scienza di Torino, già Direttore della SCDO 
Recupero e Rieducazione Funzionale Ospedale Molinette di 

Torino.
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30 novembre 2023 
Teatro del Collegio San Giuseppe 

Torino



Evento promosso dall’Interact del Distretto 2031

Le Api Solidali

 Il tema del ripopolamento delle api è un tema che sta o 
dovrebbe stare a cuore a tutti data l’importanza che questo insetto 

  ha nel funzionamento nostro ecosistema.
L’Interact del Distretto 2031 si è impegnato nel cercare un 
relatore che sia informato sul tema e che possa par-
larne alla serata del 14 dicembre, ma non 
solo… 
La Cooperativa Sociale “I Ciliegi Selvatici
si occupa da tempo di questo tema e con i 
suoi   progetti solidali  dà  la possibilità  a
tutti i cittadini e dalle associazioni interes-
sate di supportare il lavoro di cura delle api 
tramite l’adozione di uno o più alveari.
Riteniamo che il tema stuzzichi l’interesse dei rotariani. 

Parte della quota di partecipazione sarà donata a Casa Giglio a sostegno 
del Service Distrettuale Interact con Casa Giglio per la costruzione dello 
Spazio Formazione e Gioco che avevamo presentato in occasione 
dell’evento del 17 novembre 2023 e di cui si può trovare informazione 
sul sito casagiglio.org o sui canali social del Distretto Interact 2031.
Invitiamo tutti i soci del Distretto a partecipare numerosi.
   Tommaso Massimo Lavagno
   Rappresentante Distrettuale Interact
.
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Seminario sulla Leadership

 Il Seminario sulla Leadership intende porre l’accento su quello che le no-
  stre professionalità e capacità possono portare ai soci e, soprattutto, alle nostre 
comunità. 

L’apporto del leader è centrale nell’azione propositiva del Rotary, con 
modalità inclusive nei confronti delle diversità. La leadership 
rotariana deve essere tale nel servizio, nel promuove-
re interventi  sul territorio.  Non deve ripiegarsi  su  se 
stessa, ma capace di “ascoltare” il territorio e soprattut-
to credibile.
I vari relatori  si alterneranno  sul palco  per parlarci di 
leadership, di  progetti, di iniziative  e  programmi repli-
cabili da tutti, condivisibili e, anche, migliorabili.
Sarà un’occasione di crescita personale e culturale a dispo-
sizione di soci, un’opportunità da raccogliere. 
Si parlerà di come adeguarsi velocemente al futuro e alle nuove tecnologie e della 
necessità di aprire la mente a nuovi orizzonti. 
Sarà particolarmente indirizzato ai giovani e alle donne dell’università che intendono  
entrare nel mondo del lavoro tra circa 5 anni, per operare attivamente per altri 40 
anni. Un’impresta titanica, che richiede di uscire dagli schemi normali, di pensare alle 
attività del futuro e dei mestieri non più necessari. Un cambiamento radicale. 
 Si porrà l’accento sulla importanza della presenza della donna come leader e di co-
  me superare gli ostacoli che, ancora, incontra.
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Sabato 24 febbraio 2024
Da definire



Commissione Cultura
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E, come sappiamo, il Protocollo con la Reggia ha fatto da apripista ad altre analoghe iniziative che vedono il Rotary impegnato nel sostegno di 
numerose istituzioni museali piemontesi. 
Ogni martedì, ovviamente su prenotazione, i Club potranno effettuare la visita, guidata e a porte chiuse, alla Reggia o ad una delle mostre che vi 
avranno corso, a partire dalle ore 19,00 per poi concludersi con la tradizionale conviviale rotariana nelle “Sale rosse”, in prossimità della Galleria 
Grande, con la possibilità di scegliere tra due menù. Fino al 28 gennaio 2024 le due mostre in corso saranno “Sovrani a Tavola. Pranzi imbanditi 
nelle corti italiane” e “Turner. Paesaggi della Mitologia”.  
La presenza dei Rotariani, che fruiranno della Venaria Reale a condizioni particolarmente favorevoli, diventa, dunque, un service culturale a 
favore della Reggia stessa, sostenendola nella sua missione di diffusione culturale e di conservazione artistica: un modo nuovo per “vivere la 
Reggia”. 

Tomaso Ricardi di Netro
Visualizza l’offerta

  Da oggi i Club del Distretto potranno celebrare la loro conviviale 
 alla Reggia di Venaria! Con questa bella notizia il Protocollo d’Intesa a suo 
tempo siglato  su iniziativa della Commissione Distrettuale Cultura diventa ancora più  

operativo e viene proposto a tutti i Club.  
L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle attività di service nel mondo della Cultura e dei 
Percorsi di Conoscenza offrendo una modalità innovativa di supporto ad una delle principali 
istituzioni culturali e museali del proprio territorio: la Reggia di Venaria. Questa, da parte 
sua, offre una nuova forma di visita, partecipata ed esclusiva, e nuove forme di fruizione per 
la valorizzazione e la conoscenza attiva della Reggia, in particolare in occasione delle 
esposizioni che vengono organizzate al suo interno.

https://drive.google.com/file/d/1UUF_vD2CAnRDEzr6f2F39aMbWei-8QD-/view?usp=sharing
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I primi frutti di 

A maggio 2022, in rete tra Distretto Rotary 2031, i Club Torino Lamarmora e 
Novara San Gaudenzio e il CISA OVEST Ticino, nasceva  a Recetto (NO) CON-
TATTO EARTH: iniziativa che coniuga un’esperienza abilitativa per ragazzi con 
disturbo dello spettro autistico e altre disabilità con la tutela dell’Ambiente, 
culminata nella piantumazione di un frutteto, la cui cura è affidata agli ospiti 
del Centro Diurno Disabili. 
Pietro Gulfo, coordinatore dell’Area Disabilità – Inserimenti Lavorativi - fa il 
punto: “L’estate 2022 è stata una stagione torrida. 
Uno  dei pulmini della struttura è stato caricato con una cisterna di acqua 
ogni  15 giorni per consentire ai ragazzi, con alcuni annaffiatoi,  di bagnare 
ogni pianta.  La fatica  è stata tanta, ma il  frutteto ha superato l'inverno, è 
fiorito   e ha cominciato  a dare i primi succulenti frutti, che i ragazzi hanno 
degustato a casa con le loro famiglie… L’ iniziativa ha fatto bene alle piante, 
ma anche e soprattutto alle persone. Ha infatti creato sinergie inattese: per il 
paese il frutteto del Centro Diurno è diventato un posto del cuore! Abbiamo 
incontrato persone che, dopo averci fatto i complimenti, ci hanno assicurato 
che nessuno avrebbe portato via la frutta, visto che avrebbero vigilato 
personalmente; altri ci hanno segnalato il bisogno di illuminarlo per goderne 
nelle sere di estate; alcuni abitanti si stanno adoperando per creare un 
piccolo vigneto. E nuovi sviluppi si prospettano nel progetto di produrre 
alimenti a base di frutta. Insomma, il posto, nato grazie al cuore, è diventato 
un posto del cuore!”

Aggiornamenti dal Centro Diurno di Recetto



Le riviste rotariane

Il Rotary pubblicò il primo numero della rivista The Rotarian nel 
gennaio 1911, con lo scopo di trasmettere messaggi standard a 
tutti i club e condividere le notizie dai club e dai soci. Il nome della 
rivista cambiò in Rotary nel 2020.

Oggi, il network comunicativo del Rotary include oltre 30 riviste 
regionali, distribuite in oltre 130 Paesi e pubblicate in 26 lingue. 
Ogni rivista è gestita, prodotta e pubblicata autonomamente. 
Hanno una tiratura complessiva di 638.000 copie. Ogni rivista ha un 
punto di vista regionale, ma include anche articoli e fotografie di 
interesse internazionale della rivista Rotary. 

Tutti i soci hanno l’obbligo di abbonarsi alla rivista ufficiale del 
Rotary International, o alla rivista regionale approvata per l’area cui 
appartengono, per l’intera durata della loro affiliazione.

Oltre la metà dei Rotariani di tutto il mondo riceve una rivista 
regionale al posto della rivista Rotary. 

MANUALE DI PROCEDURA

Art. 21 Rivista ufficiale

21.010. Pubblicazione della rivista ufficiale

Il Consiglio Centrale deve provvedere alla 
pubblicazione della rivista ufficiale del RI nel 
numero di edizioni che ritiene opportune; 
l’edizione originale è pubblicata in lingua 
inglese. Obiettivo della rivista ufficiale è 
assistere il Consiglio nel perseguimento delle 
finalità del RI e nella realizzazione dello Scopo 
del Rotary.
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Non Chiamatemi Morbo
   Una mostra fotografia parlante di storie di resistenza al

Parkinson sostenuta con grande entusiasmo e sensibilizzazione, 
nella sua tappa novarese, anche dai Rotary Club Val Ticino di
Novara e Novara San Gaudenzio che ha visto in questo
importante progetto la possibilità di  far cono-
scere storie  su una malattia  che in-
teressa sempre  di più persone ma 
anche molti giovani.  
Una Mostra partita nel 2020  dal  Pic-
colo Teatro di  Milano, che da allora 
ha girato più di  40 città,  da Roma a
Trento,  da Genova  a Treviso, visitata 
finora da più di 12.000 persone.
A commento delle splendide foto di Giovanni Diffidenti, trovia-
mo Lella Costa e Claudio Bisio che prestano le loro voci a Mrs e 
Mr Parkinson, personificazioni ironiche ma intensamente 
emotive della malattia.
Giangi Milesi, Presidente di Confederazione Parkinson Italia, 
racconta: “Chi ha visitato la mostra ci dice spesso: «mi avete 
cambiato la vita, da domani non avrò più paura di dire a tutti 
che ho il Parkinson», oppure: «questa mostra è terapeutica». 
Immagini e parole che curano: la cosa più bella che possiamo

  immaginare”
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B&B ... Auto d’epoca (Barbera e Bollito) 

   Domenica 12 novembre 2023 il Rotary Club Pinerolo ha 
ospitato la terza edizione dell’ormai consueto giro 
turistico autunnale nel pinerolese in auto 
d'epoca e sportive e, con l’occasio-
ne, il Gran Bollito piemontese. 
Questa  edizione  ha  visto  una forte 
crescita   dei   partecipanti,   che  ha 
permesso al club, attraverso l’atmo-
sfera  di una giornata vissuta su mez-
zi  di altri tempi,  di  raccogliere  fondi
per  tre Premi di Studio destinati  a stu-
denti meritevoli delle scuole superiori del pinerolese. 

30 auto, 90 partecipanti, 1500€ di service… questi i numeri della 
giornata: e, al di là dei numeri, quello che sempre entusiasma gli 
organizzatori ed i partecipanti è il piacere di ritrovarsi e di 
incontrare, ogni anno, nuovi amici con i quali condividere, in 
semplicità, tutto ciò che un’occasione come questa ci regala, 
fatto anche di belle auto, spirito di servizio, arte, e convivialità!
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L'Associazione Violetta

   Sabato 25 novembre si è celebrata in tutto il mondo la gior-
nata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne. 
Per l’occasione, come ogni anno, il Rotary Club di Ivrea, sostenuto 
dai Rotary Club Cuorgnè e Canavese, Cirié Valli di Lanzo, 
Chivasso e i Rotaract Cuorgné e Torino Valli di 
Lanzo, ha organizzato un convegno al 
Teatro Civico G. Giacosa di Ivrea, a fa-
vore dell'Associazione Violetta, presen-
tando le  attività  che l'Associazione  ha 
portato avanti da novembre 2022 ad 
oggi:  progetti  di  prevenzione  per  le 
scuole,  interventi   di  sensibilizzazione, 
collaborazioni, aiuti che sono stati offerti 
alle donne vittime di violenza e ai familiari.
Il focus quest’anno è stato il Progetto Violetta per la scuola primaria 
- con protagonisti principali i bambini, i loro lavori e gli insegnanti 
delle scuole presso le quali è stato attivato nell’anno scolastico 
2022-2023 (Istituti Comprensivi di Ivrea, Cuorgné, Castellamonte e 
Chivasso). I ragazzi del Liceo Musicale di Ivrea si sono esibiti al 
pianoforte, alla chitarra e nel canto.
L’evento era anche patrocinato dalla Città di Ivrea, dalla Fondazione 
dello Storico Carnevale di Ivrea.



Smart Learning: 
apprendere meglio si 
può.……. tutti e ora!
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Iniziativa del Rotary Club Valsesia, la partecipazione dei Rotary Club Gattinara, Valle Mosso e Biella con il 

finanziamento in District Grant

Con l’ anno rotariano 23/24 il Service Smart Learning arriva alla quarta 
e ultima edizione. 
Il progetto coinvolge gli  Istituti Scolastici Superiori e Comprensivi del 
territorio  e coinvolgerà oltre 170 docenti, 800 studenti e 13 plessi dalla 
bassa alla alta Valsesia. L’obiettivo è contribuire al potenziamento del 
processo di digitalizzazione delle scuole, implementando da un lato le 
competenze metodologiche dei docenti e dall’altro quelle degli 
studenti.
Il progetto si propone di dotare le classi di monitor touchscreen e 
smart di ultima generazione, come device utili a gestire le lezioni in 
classe e la didattica a distanza e personal computer per i docenti della 
classe individuata. Fornire pacchetti software, che potranno operare 
in ambito “enterprise” Google e Microsoft per evitare insuccessi 

nell’apprendimento che rischiano di aggravare la povertà educativa. Intende garantire l’assistenza tecnica per la gestione e l’assistenza on site 
e da remoto di tutte le problematiche che i docenti incontreranno nella gestione di hardware e software.
La parte più qualificata ed apprezzata del Service sono i corsi di formazione per i docenti, per un totale di circa 2886 ore di sessioni formative, 
con lo scopo di progettare percorsi di didattica digitale che rendano la scuola uno dei motori del cambiamento digitale nel Territorio, aperto 
alla innovazione, alla creatività e alla progettualità.



Un software per salvare 
le vite
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Iniziativa del Rotary Club Torino Lagrange

Il Club ha deciso di cogliere una sentita esigenza manifestata 
dall’Ospedale Regina Margherita e veicolata tramite Forma Onlus.
L’impegno della Dott.ssa Antonella Lezo, responsabile del reparto di 
Dietetica e Nutrizione Clinica, ha reso possibile la concretizzazione 
di questo progetto.
La struttura si occupa di malnutrizione materno-infantile, obesità, 
fibrosi cistica, disturbi del comportamento alimentare nell’infanzia 
e adolescenza, diabete in gravidanza e nutrizione artificiale. È un 
punto di riferimento per il nostro territorio piemontese distrettuale 
e non solo.
Il Rotary Torino Lagrange si è proposto di supportare l’acquisto, lo 
sviluppo e la manutenzione per dieci anni di questa innovativa web 
app ad utilizzo gratuito per tutti gli operatori di settore. Lo scopo è 
quello di aiutare i clinici a calcolare i fabbisogni nutrizionali ed 
ottimizzare le scelte del profilo di nutrizione parenterale più 
adeguato in base ai parametri del paziente e le sue caratteristiche 
metaboliche. L’applicazione permetterà di scegliere tra molteplici 
prodotti in commercio oltre che l’inserimento di nuovi profili 
commisurati alle necessità dell’utente.



Alleviare le sofferenze 
in Ucraina
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Iniziativa del Rotary Club Torino Nord Ovest con 

la partecipazione del Rotary Ckub Lione e il Il contributo del Distretto

La terribile guerra in Ucraina provoca sofferenze enormi tra la popolazione civile, che 
subisce bombardamenti che, da due anni, hanno raso al suolo città e villaggi.
Purtroppo in molte zone non sono presenti centri di pronto soccorso e i feriti, a volte, 
debbono affrontare lunghi viaggi prima di poter essere accolti in un ospedale. 
L’intervallo di tempo medio che trascorre da quando una persona viene colpita a 
quando inizia ad essere curata in un ospedale nelle retrovie, è di tre giorni.
In assenza di strutture mediche, il pericolo di infezioni è elevato e per questo in 
Ucraina è stato trovato un sistema efficace di “assistenza medica diffusa” attraverso 
l’applicazione di bende gel per la messa in sicurezza di ustioni e ferite che – poste 
sulla cute ustionata o ferita – ne stabilizzano l’umidità, preservano da infezione, ed 
hanno effetto anestetizzante che lenisce i dolori. Il prodotto è stato ideato dal 
Politecnico di Leopoli ed il personale impiegato per la produzione è costituito da 
volontari coordinati da docenti del Dipartimento di chimica. La materia prima, i 
materiali di consumo ed i macchinari sono stati ideati, progettati e autocostruiti nei 
laboratori del Politecnico, con donazioni e contributi del Rotary Club di Leopoli e di 
altri benefattori. Le bende non sono in commercio e sono donate direttamente ai 
reparti al fronte per l’utilizzo sia nei confronti dei militari che dei civili. Ad oggi ne 
sono state realizzate e distribuite oltre 200.000 unità. 

Gianluigi De Marchi



Concorso Scolastico 
“Alfredo Giugiaro”
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Iniziativa del Rotary Club Moncalieri

Per la sua XXIV edizione il Concorso Scolastico Alfredo Giugiaro si è trasferito nell’area 
del Foro Boario in Borgo Mercato, che dal 1400, in occasione delle feste prenatalizie, 
accoglieva la “Fiera del Bue Grasso”. Oggi la struttura viene utilizzata dal Comune per 
manifestazioni pubbliche e il suo utilizzo è stato concesso al Rotary Club di Moncalieri 
per la premiazione dei vincitori.
Quasi duecento ragazzi hanno gremito una delle tre tettoie, dove, grazie alla 
collaborazione del Comune di Moncalieri, erano state posizionate le sedie per tutti i 
partecipanti e i tavoli su cui avevano trovato posto gli elaborati dei ragazzi.
Il tema di questa edizione è stato l’ecologia e lo sponsor Witt Italia ha donato ad ogni 
partecipante un sacchetto contenente alcuni dei suoi prodotti per la pulizia della casa e 
della persona assolutamente ecologici.
I primi tre premi sono andati alla terza classe della scuola primaria Emma Strada di 
Nichelino con la sua “Balena Blu”, alla classe quarta della “Alessandro Manzoni” con il 
suo treno ecologico “Freccia Verde” ed alla classe quarta A della “Rita Levi Montalcini” 
con il grande libro a disegni “Ci tengo alla terra”.
Il premio speciale della giuria è stato consegnato alla seconda classe della scuola 
primaria Emma Strada con l’elaborato “La nostra eco house”, uno spaccato di come 
dovrebbe essere e venire utilizzata una casa ecologicamente perfetta, con i consigli su 
come utilizzare dotazioni e arredi in modo consono all’ambiente.



Giardino terapeutico per 
l'ospedale degli infermi 
di Ponderano
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Iniziativa del Rotary Club Biella in collaborazione con Rotary Club Valle Mosso

Un giardino terapeutico è uno spazio esterno appositamente progettato 
per promuovere e migliorare il benessere delle persone, i cui benefici 
possono essere ottenuti attraverso un'esperienza di tipo passivo 
(guardare o stare in un giardino) o attraverso un coinvolgimento attivo 
nella gestione del giardino. Il potere curativo della natura ha portato alla 
nascita e alla diffusione dei giardini terapeutici o “healing garden”, creati 
appositamente per coloro che sono ricoverati, che soffrono di dolori 
fisici o hanno disagi psicologici come ansia e stress.
Una delle aree dell'ospedale più in vista e paradossalmente più 
trascurate è il cosiddetto “tetto giardino” che si estende per ben 6000 m 
quadri, non valorizzati e soprattutto non utilizzati.
In tale area si è individuata una zona facilmente raggiungibile dall'atrio 
principale sia dai pazienti ricoverati, sia dai i loro familiari ed anche dal 
personale della struttura. 
Il progetto è stato presentato e condiviso con l'ufficio tecnico e con i 
vertici dell'ASL di Biella.
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